
BRESCIA. Tra gli azionisti che
hanno staccato il biglietto per
partecipare da remoto all’as-
semblea di Intred ci sono il
Fondo Sovrano Norvegese e
la tedesca Allianz (entrambi
detengono oltre l’1% del capi-
tale sociale dell’operatore di
telefonia); ma anche il Gover-
no di Singapore, i fondi cana-
desi, inglesi, austriaci e statu-
nitensi. Circa il 25% del flot-
tante della quotata bresciana
all’Aim di Borsa Italiana è in
mano a investitori esteri, af-
fiancano quelli italiani (Ani-
ma, Arca, Azimut, Fi-
deuram...)e lamareadi picco-
li investitori privati, tra i quali
anche tanti bresciani.

Operatore Tlc. Il presidente
Daniele Peli non nasconde la
propria soddisfazione. È il ri-
sultato dei roadshow nelle
piazze finanziarie di mezza
Europa per raccontare agli in-
vestitori storia e peculiarità di
questo piccolo operatore del-
le telecomunicazioni nato a
Brescia nel 1996. «Il mercato
non guarda in faccia nessu-
no. Intred ha mantenuto le
promesse fatte in sede di quo-
tazione - spiega il presidente
Peli-. Cresciamooltre leprevi-
sioni: a dicembre 2019 il nu-
mero di utenti con linee dati a

bandaultra-larga, largaewire-
less, ha sfiorato quota 32.000,
con unapercentuale di cresci-
ta del 20% rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno. E
non intendiamo fermarci, an-
che attraverso il perfeziona-
mento di operazioni mirate».

L’emergenza. Il Coronavirus
non ha frenato questa corsa:
la permanenza forzata in casa
dei cittadini ha provocato
un’impennata del traffico da-
tisulle reti, l’incre-
mento è stato su-
periore al 50%.
«Oggi anche il
90%deidipenden-
ti Intred lavora da
casa - spiega Peli
-, fatturazione, ge-
stionedei contrat-
ti: tutto in smart-
working. I ragazzi
sono molto bravi,
l’attività procede
bene, ma prima o
poidovremoinevi-
tabilmente ragio-
nare sul rientro. Il
salto non è stato
difficile: i nostri
operatoripossede-
vano una buona cultura digi-
tale, ma soprattutto Intred ha
da tempo digitalizzato e reso
accessibile da remoto l’intero
archivio, le informazioni e le
procedure necessarie».

Progresso tecnologico e
avanzamento digitale: un sal-
to culturale dal quale l’Italia
non tornerà più indietro. «La
pandemia è stato un evento
drammatico - chiosa Peli -,

maciha fattofare unsalto cul-
turale: nel giro di poche setti-
mane siamo stati tutticostret-
ti a utilizzare comunemente
tecnologiecheporterannobe-
nefici alla società. Pensi a
quante persone molto avanti
nell’età si sono sforzate di uti-
lizzare nuovi sistemi per co-
municare con figli e nipoti.
Una rivoluzione. Così come è
avvenutoper leaziende chefi-
no a due mesi fa, pur avendo
adottato le tecnologie non
avevano mai incentivato il te-
lelavoro. Gli eventi ci hanno
costretto a cambiare e questo
sarà utile per il futuro».

I numeri. L’assemblea di In-
tred ha approvato un bilancio
2019 che segna un valore della
produzione a 21,2 milioni di
euro(+18,5%);ricavia20,8mi-
lioni (+21,1%); un margine

operativo lordo
(Ebitda)a8,7milio-
ni in crescita del
28%; ed Ebitda
margin al 41,1%.
L’utile passa dai
3,2 milioni ai 4,3
milioni, il dividen-
do è di 3 cent per
azione. «Sono nu-
meri che ci fanno
ben sperare per il
futuro e che si ag-
giungonoagliinve-
stimenti che han-
no superato i 7 mi-
lioni di euro - spie-
ga Peli -. Siamo in
linea col progetto
che indicava inve-

stimenti di 30 milioni di euro
nel triennio 2019-2021».
L’obiettivoèdiventareunope-
ratore regionale per le teleco-
municazioni. Vanno in questa
direzione gli accordi siglati
conOpenFiber,chesegueeri-
calca quello siglato con Tele-
com Italia. «Con l’intesa con
Telecom, abbiamo acquisito il
dirittod’uso,per15anni,dicir-
ca 500 km di fibra ottica spen-

ta,abbiamoestesolanostrare-
te in altri 90 comuni lombardi,
con importanti ricadute nelle
provincepiùricchedellaregio-
ne: Milano, Monza e Brianza,
Como, Lecco e Bergamo. Una
strategiacheèstataimplemen-
tata dagli accordi firmati con
Fastweb,GTTeilgruppoRete-
lit per l’attivazione di molti al-
tri chilometri di fibra ottica
spenta. Poi c’è l’acquisizione
di Qcom spa che aumenterà la
nostra presenza in tutta la
Lombardia».

La rete Intred è cresciuta del
53% passando dai circa 1.800
km del 2018 agli oltre 3.000
km. «In una fase come questa
una realtà di medie piccole di-
mensionipuòessere vincente.
Ci sono grandi opportunità di
business,percoglierleèneces-
sario essere veloci nel decide-
re, flessibili nell’adeguarsi alle
esigenze delle imprese. Non
abbiamo mai nascosto l’aspi-
razione a strutturarci ulterior-
mente». //

«Oggi anche
il 90 per cento

dei nostri
dipendenti

sta lavorando
da casa»

Daniele Peli

Presidente Intred

Bilancio approvato.
L’assemblea ha approvato il

bilancio di esercizio che chiude il

2019 con ricavi a 20,8milioni

(+21,1%), Ebitda a 8,7milioni in

crescita del 28% con un Ebitda

margin al 41,1%. L’utile netto del

2019 si è attestato a 4,3milioni

in crescita del 34,8%. Infine, la

posizione finanziaria netta

(cassa) è positiva per 8,1 milioni.

Due nuovi consiglieri.
L’Assemblea ha approvato

l’incremento del numero dei

componenti del Cda da 5 a 7

membri. I due nuovi consiglieri,

dotati di esperienza e

competenze, sono Fabio

Massimo Erri, precedente socio

di maggioranza e attuale

amministratore con deleghe di

Qcom spa, e Giulia Peli, attuale

responsabile della divisione

marketing di Intred.

BRESCIA. Come sarà la discussa
«Fase2» per la filiera dell’accia-
io? Per riflettere su questi temi
Siderweb organizza il webinar
«Gli ostacoli sulla via della ri-
presa - I conti delle aziende e le
sfide Covid-19», un appunta-
mento dedicato all’analisi del-
la congiuntura e delle possibili
problematicheche sipresente-
ranno una volta che la maggior
parte delle imprese siderurgi-
che, della distribuzione di ac-
ciaio e dell’utilizzo riprende-
ranno a lavorare.

L’incontro onlinesi terrà sta-
mattina, a partire dalle 11, e ve-
drà la partecipazione di Stefa-
no Ferrari (responsabile Uffi-
cio Studi di siderweb) e Clau-
dio Teodori (Università degli
Studi di Brescia). A seguire due
interviste faccia a faccia realiz-
zate da Lucio Dall’Angelo (di-
rettore generale di Siderweb) a
Massimiliano Burelli (a.d. di
Acciai Speciali Terni) e Tom-
maso Sandrini (a.d. San Polo
Lamiere e presidente Assofer-
met Acciai). Per chi volesse sa-
rà disponibile anche la diretta
streamingdell’evento sul cana-
le YouTube di Siderweb. //

BRESCIA. I costruttori di macchi-
ne utensili sono pronti a riapri-
re «in sicurezza» e chiedono al
governo di dare «subito il via li-
bera alla ripresa delle attività
produttive». Lo rivendica il pre-
sidente di Ucimu-Sistemi per
produrre, Massimo Carbonie-
ro, nel giorno della diffusione
dei dati sugli ordini del settore
(-11% nel primo trimestre
2020). «Prima riapriamo e più
possibilità abbiamo di salvare
un anno disgraziato», aggiunge

Carboniero, che avverte: «tirare
avanti fino al 4maggio è rischio-
sissimo per molte aziende e ri-
schiamo di perdere quote di
mercato, conquistate a fatica
dopo anni di investimenti, che
poi sarà difficile riconquistare».
Sui risultati del primo trime-
stre, secondo l’associazione dei
costruttori italiani di macchine
utensili, robot e automazione.
pesailcrollo degli ordinativirac-
colti dai costruttori sul mercato
interno, scesi del 41,3% rispetto
al periodo gennaio-marzo
2019. Più contenuto è il decre-
mento della raccolta ordini ol-
treconfine,sceso del4,4percen-
to.«Il risultatonegativo resta co-
munque calmierato dall'attivi-
tà che le aziende hanno svolto
nei mesi di gennaio e febbraio,
prima cioè dell'emergenza Co-
ronavirus, quando la spinta del
piano Transizione 4.0 aveva in-
tercettato il favore del manifat-
turiero italiano, lasciando pre-
sagire un 2020 sul livello del
2019», evidenziano da Ucimu.

Per Carboniero, dunque, an-
che i sindacati «devono capire
che permantenere l’occupazio-
ne le aziende devono lavorare».
Le fabbriche sono «già pronte
da marzo», con la «massima»

dotazione di mascherine e
guanti, regole per la distanza di
sicurezza, dispositivi per misu-
rare la febbre, interventi disani-
ficazione e smart working negli
uffici.

Ingressoin fabbrica rigorosa-
mente con mascherina e guan-
ti, solo dopo aver misurato la
febbre, per poi iniziare a lavora-
re a distanza di sicurezza, man-
tenendola anche durante il
pranzo(al sacco), in unambien-
te sanificato. È questa la vita de-
gli operai in fabbrica ai tempi
del Covid-19, descritta da Car-
boniero, sostenendo che le
aziende dell’Ucimu «stanno in-
vestendo tantissimo sulla sicu-
rezza».Inoltre, «lenostre fabbri-
che non sono labour intensive,
hanno spazi enormi e gli operai
lavorano a 7-8 metri di distan-
za.Con ladigitalizzazioneel’au-
tomazione un operaio può go-
vernare un centro di lavoro da
solo. Il rischio della vicinanza in
fabbrica non c’è e gli uffici, gra-
zie allo smart working, sono più
che dimezzati», spiega il presi-
dente Ucimu, che si sarebbe
aspettatodi«esseredentroai co-
dici Ateco scelti dal governo,
perché siamo in filiera anche
per i beni essenziali». // E. BIS.

Intred, una crescita senza confini
Nel capitale ora c’è mezzo mondo

Sede. La Intred di Brescia, in via Tamburini

L’assemblea

Roberto Ragazzi

r.ragazzi@giornaledibrescia.it

Tra gli azionisti fondi Usa,
canadesi, austriaci e inglesi
oltre al Sovrano Norvegese,
governo Singapore e Allianz

L’appuntamento
Jac con Sme.Up
per specialisti
in digitalizzazione

Nasce dalla collaborazione di
Jac Fondazione JobsAcademy
con il Gruppo Sme.UP, il part-
ner It che accompagna le
aziende nella trasformazione
digitale con le soluzioni sof-
tware e hardware più adatte al
loro business, il nuovo corso
dedicato alla formazione de-
gli specialisti della trasforma-
zione digitale dei processi
aziendali. Per info: www.fon-
dazionejobsacademy.org/it/
percorso.

Filiera acciaio:
«Gli ostacoli
sulla via
della ripresa»

Siderweb

Macchine utensili:
nel primo trimestre
ordini in calo dell’11%

Il settore.Paga l’emergenza-virus

Ucimu

Crollano le commesse
sul mercato interno
(41,3%). Carboniero:
«Pronti a riaprire»
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